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PARTE UFFICIALE
LEGGI E DEO¯ELETI

Il numer > 2105 4844 raccote ri;Lule deus &.vg: e dei decreti
del Regreo aontwne il seguente decreto

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogownente Generde di Rua Maesta

VITTORIO EMANUELE 111

per grizia di Dio e per votontà Mia Nasione
RE D' ITALlA

in virtù dell'autorità a Noi delegata;

Vista la legge 28 ottobre 1917, n. 1751;
Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

il tesoro, di concerto con quello per le poste ed i to-
legrafi;
Abbiamo decretato e decretiamo: ·

Nello stato di previsione della spesa del Ministero
delle poste e dei telegrafi per l'esercizio finanziario
1917-918 sono introdotte le seguenti variazioni:

A) La stanziamento dei seguenti capitoli è au-
mentato della somma per ognuno di essi indicata:
Cap. n. 6. < Compensi per maggiori predazioni oltre il normale

orano di uffleio, ecc. », lire centwentimila (L. 120.0 0).
Cap. n. 9L - Compensi diversi al personale di ruolo, fuori ruolo

ed avventizio > (telefoni), hre dodicanila (L. 12.00 ).
B) Lostanziamento dei seguenti capitoli.ò dimi-

nuito della somma per oguuno ai essi inicata :

Cap. n. 125.IV. « Indennità temporaneamenstle per la durata della
guerra al personale postale e telegrafico, ece, », lite centoventimila
(L. 120.000).
Cap. n 132-ter.'« Indonnità temporaneà mensile per la durata della

gue ra al personale telefonico, ecc. », lire dodicim la (L. 12.000).
Il presente decreto sarà presenta-o al Parlamento

per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presento decreto, ·munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 30 dicembre 1917.
TOMASO Dl SAVOIA.

ORLANoo - NerTI -- Fan. -

Visto, Il guardasigilli: SAconL

li sumero 2103 deda roccoua upctais ceín isyyt a des decreti
del Regno connene il segueate decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenenie Generale di Sua Maesta

VITTOEIO ICTANE LE III

per grazia di D.o e pu v uta della Naziono
RE D'O ALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ; .
Vista la legae 11 uglio 1904, A. 3ö9, per l'incremen-,

to della produzione d ai cavalli;
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Visto il R. decreto in data 10 novembre 1905, n. 656,
she approva il regolamento per la esecuzione della
legge predetta ;
Visto il R. decreto, n. 235, del 25 febbraio 1915 .col

guale viene approvato. il regolamento per.I'incorag-
glamento della produzione equina nazionale per lo
eseretto ;
Udito il Consiglio di Stato:
Bentito il Consiglio dei.ministri;
Sulla proposta dei ministri segretari di Stato per la

guerra e per Pagricoltura;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.
L'art. 4 del citato regolamento, n. 235, per l'inco-

raggiamento della produzione equina nazionale per
l'esercito, ò abrogato.

Art. 2.
L'art. 10 del regolamento medesimo ò modificato

come appresso :
« La cavalla data in epnsegna alP allevatore, la

quale, in un periodo di &mpo non superiore ad anni
otto, abbia dato 4 prodotti, sarà ceduta gratuitamente
ln proprietà all'allevatore stesso, il quale ha Tobbligo
di non alieriarla sino all'età di 13 anni e di adibirla
per tutto il medesimo periodo di tempo alla produ-
rione, facendola coprire dallo stallone del tipo di
volta in volta designa‡o dall'Amministrazione.
L'Ainmil11strazione ha però piena facoltà di ritirare

senz'altro la cavalla che entro il suddetto periodo di
otto anni sia rimasta vuota per due anni consecutivi
o abbia abortito pure per due

_

anni consecutivi ».
Art. 3.

L'art. 19 ò pure modificato come segue :

« Per ciascun puledro intero acquistato dalle Com-
missioni di rimonta e.ceduto dall'Amininistrazione mi-
litare al depositi erariali di cavalli stalloni, dopo rico-
nosciuto idoneo alla riproduzione, ò concesso al ven-
ditore un premio, corrispondente alla differenza fra il
prezzo di stima del puledro all'atto della cessione ai
depositi stalloni e quello di .acquisto aumentato del-
l'importo della spesa di mantenimento e della quota
di spese generali dal giorno dell' acquisto a quello
della cessione.
Quando il venditore non sia lo stesso produttoro, a

questo, se noto, ò devoluta una parte del premio, e

cioè i due decimi del premio stesso »,

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccoha ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

thiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 18 novembre 1917.
TOMASO DI SAVOIA.

ORLANDO - ALFIERI - MILIANI.
Viste R guardesigini : SAccur.

Il numero 2110 deMa raccolta u§iciate delle legge e des decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Naziono
RE D' ITALIA

In virtti dell'autorità a Noi delegata ;

Visto l'art. 55 della legge elettorale poHtica 26 giu-
gno 1913, n. 821;

'

Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671;
Letto il Messaggio del presidente della Camera dei

deputati in data 10 dicembre 1917, n. 1897, che parte-
cipa al ministrö dell'interno la vacanza del Collegio
elettorale di Santa Maria Capua Vetere, in protincia
di Caserta;
Considerato che le condizioni create dalla guerra,

mentre impediscono l'esercizio del diritto del voto
ad una parte cospicua di cittadini chiamati all'adempi-
mento di un alto dovere, determinano poÏ alonne li-
mitazioni di libertà individuale

,

Considerata la coptante giurisprudenza parlamen-
tare in'casi aventi attinenza colla questione attuale;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei mi-
nistri :
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
La convoaazione del Collegio elettorale di Santa Ma-

ria Capqa Vetere ò riaviata sino a nuovo provvedi-
mento.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'ltalia, mandando a chiunque
opetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 13 dicembre 1917.
TOMASO DI SAVOIA.

ORLANDO.
Visto, Il guardasipilli : $ACCHL

13 numero 2111 della raccolta u¡†lciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Gener.ale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di I)io e per volontà della Nazione -

RE D'lTALlA

In virtir delPautorità a Noi delegata e dei poteri con-
feriti.al Governo dalla legge 22 maggio 1915, n. 671;
Riconosciuta la necessità di provvedere alla conia-

zione di una nuoka moneta da centesimi 20 per rime-
diare ai bisogni della minuta circolazione ;
Sentito il Consiglio dei ministri:
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

il tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art 1.
E autorizzata la coniaziolle ed emissione di tma nuova

moneta da centesimi 20 in lega di nickel e rame, per
l'ammontare di 16 milioni di lire.

Art. 2.
L'accettazione delle monete indicate all'art. I del

presente decreto sarà obbligatoria per tutti per somma
inferiore a 5 lire.

Art. 3.

Con decreto del ministro del tesoro saranno stabi-
lite le dimensioni e le caratteristiche di tali monete,
sarà provveduto allo stanziamento delle somme no-

cessarie per la fabbricazione e distribuzione delle mo-
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nete stesse ed a quanto occorra per la esecuzione del
presente decreto.
Il presente decreto avrà Vigore dal giorno della sua

pubblicqsione nella Gazzetta ugiciale del Regno.
Or linirmo che il presente docieto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nolla raccolt i uñiciale delle leggi
e dei decreti del Rogno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di fario osservare.

Dato a Roma, addl 30 dicembre 1917.
TOMASO DI SAVOIA.

.

ORUNDo - Nym.
Visto, 13 guardasigißi: SAcom.

Relazione di 8. E il ministro segretario,di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri, a S. A. B. Tomaso di Savoia, Luogotenente
Generale di S. H. il Be, in udienza del 6 gennaio
1918, sul decreto che proroga,i poteri del R. coin-
niissario straordinario di Pozzuoli (Napoli).
ALTEZZA I

Mi onoro sottoporre alla augusta firma di Vostra Altezza Reale
l'unito sohema di deoreto col quale i poteri del R. comtgissario
prehso P Ammirdstrazione comunale disciolta di Nzzuoli sono pro-
yögati a taingo indeterminato, a nornia del (le réto Luogolenon-
2iale 16 settembre. 1917, n. 1560.
- TOhÌASO DI SAV0IA DUCA DI GENOVA

Iluogotinente Generale di Sua Maesta
VIT1'ORIO EMANUELE"III

per grazia di Dio e per volontà della Nasióàs
RS D'lTALIA

la virtti dell'autorita a Noi delegata ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato oer

gli affarl, dell'interno, preaidente del Consiglio dei mi-
nistri;
Viala la legge comunale e provinciale ed i No-

stri decreti 27 maggio 1915, n.'744, e 16. sottembre 1917,
n. 1560 ;
Abbiamo decretato e decretismo :-

Sono prorogati senza profissione di termini i poteri
del R. commissariö prèsso l'Amministrazione comunale
discioita di Pozzuoli, in provin'cia di Napoli.
Il ministro proponento ò incaricato della esecuzione

del presente deoreto.
Dato a Roma, addi 6 gennaio 1918.

TOMASO DI SAVOIA.
ORMNDO.

Relatione di ß. E. il miniëtro, segretqvio di Stato pçr
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio des

ministri, a S. A. R. Tomaso di Savoia, Luogotenente
Generale di S. M. il Re, in udiensa del 6 dicem-
bre 1917, sul decreto che sofoglie il Consiglio comu•
nale di Canosa di Puglia (Bari).
ALTEZZA!

La rappresentanza elettiva di Canosa di Puglia, per dimissioni,
morte e richiami alle armi, i ridotta a tre consiglieri soltanto sui
trenta assegnati al Comune. .

Il prefetto dovette quindi affidare provvisoriamente la gestione
della civica azienda ad un suo commissario.
Stante il grave disordine riscontrato in tutti i servizi, il preoccu-

ponte dissesto della Ananza comunale ed il deplorevole abbandono
i cui versano gli uffici di segreteria, risulta però necessario far

luogo allo scioglimento del Consiglio, allo scopo di dare all'ammi-
nistratore straordinario i poteri occorrenti per procedere al radi
cale riordinamento ed alla sistemazione della civica azienda. Al che,
sul conforme parere reso.dal Consiglio di Stato, in adununza 26 no-
vembre 1917, provvede lo schema di decreto che mi onoro sotto-

porre alla firma di Vostra Altezza Reale.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANGELE III
per grazia di Dio e per Tolontà della Nationo

R.E If ITALIA
In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per gli

affari dell'interno, presidente del Consiglio dei millistri;
Visti gli articoli 323 e .f¿4 del testo unico della legge

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4
febbraio 1915, n. 148 ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.
Il Consiglio comunale di Canosa di Pttglia, in pro-

vincia di Bati, è sciolto.
Art. 2.

Il signor cav. Carlo Pignatelli è nominato com-
missario straordinario par l'amministrazione provvi-
soria di detto Comune, fino all'insediantento del ntrovo
Consiglio comunale ai termini di legge.
Il ministro predetto ò inoaricato della egeouzione

del presente decreto.

Dato a Roma, addl 6 dicembre 1917.

TOMASO DI SAVOIA.

ORMNDO.
Ill

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GElfOVA
Luogotenente Generale di Suk Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per voloath sella Naziona
RE D' ITALIA

In virtti dell'autorità a Noi delegata ;
Veduto l'art. 10 della legge 7 luglio 1907, n. 429, ri-

guardante l' ordinamento dell' esercizio di Stato dà11a'
ferrovie non concesse ad imprese private, modifloato
con l'art. I del R. decreto 28 giugno 1912, n. 128;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

i trasporti marittimi e ferroviari;
Abbiamo decretato e decretiamo:
L'ingegnere grand'ufficiale Francesco Simone è no-

minato, a decorrere dal 1° gennaio 1918, vice direttore
generale ad hono>-em delle ferrovie dello Stato, in oo-
casione del suo collocamento a riposo deliberato con
la stessa decorrenza, quale ispettore superiore delle
ferrovie dello Stato.
Il ministro segretario di Stato per i traapörti ma-

rittimi e ferroviari ò incaricato della eseoßzione del
presente decreto.

Dato,a Roma, addl 3 gennaio 1918.

TOMASO DI SAVOIA.

ORUNDO - Ë. Ë¾NCE.
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T.OMASO DI SAV(>IA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Gac era e di Sua Maestà

VII'TOTUC E3LD DEl-E III
per grazia di Dio e ¡n valow.A della Nazione

RE If11ALIA

Ip virtti dell autorità a noi delegata ;
Vista la legge 7 luglio 1907, n. 4¿P, per fordina

Inento' dell'esercizio di Stato dedle ferrovie non con-
cesse ad imprese. private, modificata dal R. decreto
28 giugno 1912, n. 728 ;

Udito il Consiglio dei, ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per
trasporti marittimi e ferroviari;
Abbiamo decretato e decretiamo :

2 nominato consigliere di amministrazione delle fer-
Toyie dello Stato per il' triennio 1° gennaio 1918-31
dicembre 1920, il comm. ing. Francesco De Roberto,
capo servizio principale del movimento presso la detta
Amministrazione, in sostituzione del gr. uff.'ing. Fran-
cesco Simone, ispettore superiore, collocato a riposo.
Il ministro segretario di Stato proponente þ incari-

Cato della esecuzione del presente decreto.
Dato a Roma, addì- 3 gennaio d.9f8.

TOMASO DI SAVOIA.
Oauno - R Buscir.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenonte Generale di Sua Maesti
VITTORIO E IANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Naziono
RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata :

Vista la legge 'i luglio 1907, n. 429 per l'ordina-
mento dell'esercizia di Stato delle ferrovie non con-

cesse ad imprese privat -, modificata dal R. decreto 28
giugno 1912, n. 72x ;

Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta, del ministro segretario di Stato per

L trasporti marittimi e ferroviari;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Ë confermato in qualità di memb o del Consiglio di

atóministrazione delle fer,rovie dello Stato, per il triennio
i gennaio 1918-31 dicembre 1920, il grand uff. inze-
'gnere Giuseppe Accomazzi, ispettore superiore delle
Terrovie stesse.
Il ministro segretario di Stato proponente è incari-

oato della esecuzione del.presente decreto.

Dato a Roma, addi 3 gennaio 1918.
TOMASO DI SAVOIA.

ORLANDO -- R. BIANCHI.

AfINISTERO DELLA MARINA

1912, n. 637, la sospensione e la destituzione dei professori del corpo
civile insegnante presso la R. Ac ademia navale:

ProP. Dini vand. uti Ulose, seuctore del Regno; della R. Uni-
versità di Pisa.

Prof. Mazzoni comm. Gmdo, senatore deJ Regno; brdinario di
letteratura valmna presso il R. istituto di studi superiori in Firenze.

Prof. Desona comm. Carlo, ordinario di proceiura civile e or-

dinamento giudiziario presso la II. Università di Pisa.
Prof. Chiovenda comm. Giuseppe, ordinario di procedura civile

e ordinainento giudizprio presso la R. Università di Roma.
Le funzioni di presidente saranno esercitate dal prof. Dini pre-

detto.
Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti per la

registrazione.
Roma, 28 dicembre 1917.

DEL BONO.

DISPOSIZIONI DIVERSE
CORT.E DEI CONTI

Pensioni privilegiate di guerra liquidate dalla sezione IV.
Adunanza dell'll luglio 1917:

Vedovo.
Moretti Luigia di Passone Giovanni, soldato, L. 680 - Lotta Addo-

lorata di Dimitri Pasquale, id., L. 680 - Filippi Maria di Pla-
nari Lorenzo, caporale, L. 9:0 - Marfori 3avini Elisa di Paga-
nelli Casimiro, capitano, L. 1720 - Merlotti Stella di Gelatti
Rodolfo, sold., L. 6 10- Dion isi Angela di Giogli Felice, id., L 630
- CuiaveMaGiacinta di Spalla Antonino, id., L. 630-Lo Fiego
Maria di Blanco Prospero, id., L. 631- Attinati Giuseppa di
P cutari Adolfo, id., L. 630 - Sgirlata Teresa di Zampogiin
Pasquals, id., L. 630.

Rotta Giusempa di Bossola'Carlo, soliato, L 630 - Martino Fonto
di Achillo Pietro, id., L. t 30 - AUia Giuseppa di Allia Anto-
nio, id., L. 630 - Romano Maria di Gar sto Vineenzo, id., L. 730
- Spierto Anna di Cassano Nicola, id, L.630 - Lo Iacono Car-
mela di Tarantino Pietro, id., L. 080 - Palmieri Nicoletta di
Dazzeo France o. id., L. 630 - Zerbini Domenica di Mariotti
elice, id., L. 630 - Amoruso Teresa di 3Ionopoli Giuseppe,
LL, L. Gau

- Cretarola Maria di Ricci Fulgenzio, id., L. 630 -
Poinano B nedetta di Quarta Antonio, id., L. 630 - Amodei
Aae ina di Cultraro Giovanni, id., L. 630 - Reschini Palmira
di Moretti Elv-zio, id., L. 650 -- Migliere Rosa di Alesi Leo-
uar a, la., L 030 - Silvestri Sabia .11 .sugelucci Niccolo, id.,
- GURtti Rosa di Lucani Antonio, sergente, L. 1120 --

M ownt C tins di Baroni Enrico. sol lato, L. 0>0 - Botti

fe di Mooni Giovanni, vt, L. 630 - Bertazzi Giulia di Bre-
sei al Alessandro, id., L. 630 - Natella MarA di Ciecarelli
Luizi, id., L 6 0.

Lavia ina Addolorata di Giacovelli Giuseppe, soldato, L. 630 - To-

umssi A inunziata di Mosei Cesare, td., L. 630 - Socci Erne-

et di Mori Giuseppe, id., L. 730 - Bonaldi Maria di Piermi

Ennavno, caporal maggiore, L. 8¥) - Principi Cesira di Gui-
dabaldi Alessandro, caporale, L 840 - Rulli Falconilla di Di
Paolo Franco, soldato, L. 680 - Zauli Maria di Bruni Amelio,
id., L. 63) - Tittarelh Enrica. di Bordi Cesare, id., L 680 -

1L MINISTRO
Vista Is. legge 23 giugno 1912, n. 637, per il personMe civilo in-

segnante della R. Accademia navale o il ro ivo rego:arnento, ap-

provato con R. decreto 11 neesto B
,
n. V71;

Visto 11 verbale deWaduunnia tenu a a di e deembra :917 dal

collegio dei professori del nienzionwo R isituta; -

si accordi col ministro del tro done;

nominata la seguente Commissione con 1°incarico di prop roe,

caso di occorrenza, a termini delfart, is della legge 23 giugno

ra Einoa di Volp, Fortunato, id;, L. 630 - Prete Grantonia
di Romnao Francesco, ii, L. 630 - Cascherini Maris di Mota-
rianni Giovan,i, id, L. 630 - Falchetti Concetta di Quercini
Givespe, id., L. 6 - F:ane eci Beatrice di Pucciotti Pao-
Loo, id., L. 6/0 - apeleoni Pasqua di Paolucel Carlo, id.,
L. 030.

Joel Rosa al F Tro Anselmo, serg., L. 1170 - Sanna Giuseppa di
Piga uro, soldato. L 630 - Diomeda Angela di Caffò Nicola,
id., L. -- Ïovino Clementina di Fiorillo Gennaro, id., L. 630
- Surico Aana di Colapinto Francesco, id., L. 630 - Coticelli
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Maria di Cuomo Francesco, soldato, L.630 - lannone Angela di
lannone Angelo, id., L. 630 Tauber Amelia di Barna Riccardo,
id:, L. 630 - Penditti Giulia di Zangrilli Giovanni, id., L. 030 -
G spari Elvira di Ulivi Angiolo, id., L. 630 - Moossauet Maria
di Thiebat Pietro, cap. magg., L 84 3.

Antichi Alfonsa di Montainani Dante, soldato, L. 6 0 - Pesce
Santa di Cosentino Donato, id., L. 630 - Remoli Almerinta di

Mostardi Filippo, id., L. 630 - Chisarl Carmela di Verzi Salva-
tðre, cap., L. 840 - Casagrande Adele di Biscarini Nazzareno,
soldato, L. 630 - Racconi Maria di Camera Saverio, id., L. 630
- Marenghi Mar;m di Callegari Giovanni, ii, L. 630 - Leo-

grande Vita di Falcone Vito, id., L. ô30 -- Garraronone Antonia
di Danzi Giuseppe, ii, L. 630 - Pozzan Elisshetta di. Lovise
Giovanni, cap., L. 840 - B ina Elisabetta di Gianella Roberta,
soldato, L. 630.

Gatto Elisabet.ta di Crea Fortausto, soldafo, L. 630 - Donatoni Ca-
rolma di Ar,ico Giovanni, id., L. r B0 - Pangallo Francesca di
Tripodi Carinelo, id., L. 430 - Tasim Maria di Giunts Seba-
stiano, ii, L. 630 - Marzura Luigia di Marcon Giovanni, id.,
L. 680 - Rossi Dotnenica di Bellarosa Ldigi, ià, L 630 - Ri-
dolfl Giulia di Cicconofri Isidoro, ii, L. 630 . - Brocca Anna di
Pira Michele, id., L. 6 30 -- Rozza Antonia di Gatti Giuseppe, id.,
L. 630 - Pucciariello Maria di Fiore Angelo, id, L. 630 - Mi-
lanesi Virginia di Bergamelli Angelo, id., L. 780 - Battarm1
Teresa di Cherubmi Emilio, id., L. 6 0 - Gicante Luigia di Pa-
lombo Antonio, id., L. 630 - Barbone Teresa di Russo Giovanni,
id., L. 680 - Russo Concetta di Natarrelli Rdfaele, id., L. 630
- Fantoni Bice di Dal Forro Raffaele, id., L. 230 - Palermo
Lucia di Travierso Giovanni, id., L. 630 - Samustalia Luigia di
Questa Luitpoldo, magg., L. 6000.

Genitori.
Niccolini Orlando di Remo, caporale, L 720 - Scarsi Rachele di

Tucci Ferdinando, teneate, L. 1100,31 - Marchefti .Giuseppe di.

Ern-sto, caporale, L. 840 - Biaggi Maria di Mirchetti Ernesto,
id., L 810 - Cenzato Giovanni di Camillo, soldato, L. 630 -
Ricci Federico di Antonio, id., L. 630 - Amadori Colomba di
Ricci Antonio, id., L. 630 - Fiorentino Pasquale di Francesco,
id., L ð30 - Gandolfo Carlo di Luigi, id., L. 420 - Castagnone
Giovani di Martino, Ud., L. 5t0 - Israci Miebele di Giuseppe,
aporale, L. 840 -- Giovannini Giulia di Brigidi Umberto, ca-
pitano, L.. ôt7,34.

Lovato Giovanni di Giuliaao, soldato, L. 630 - Ferrario Giov. Bat-
tista di Filippo, id., L. ô30 - Sarcina Rosa di Daddario Ric-

cardo, caporale, L. 840 - Car.dano Giovanni di Carlo, soldato,
L. 630 - Mazzocchia Maria di Mazzoechia Giovanni, id., L. 333,92
---- Giordano Luigi di Emanuele, id., L. 630 - Dampanini Cele-
stino di Antonio, caporale, L. 810 - Orlandini Aagelo diQuinti,
soldato, L. 630 - Zetti Raffaello di Eugenio, id., L. 630 - Ca-
stellano Vito di Lorenzo, id., L. 630 - Berni Ferdinando di An-
tonio, id., L. 630 - Benizio Paolo di Filippo, id., L. 630 - Mer-
chello Salvatore di Luigi, id., L. 210 - Cottini Agapito di Bruno,
id., L. 630.

Corrieelli Matteo di Franceseo, soldato, L. 430 - Ricei Angela di
Battaini Giovanni, id., L 630 - Russo Michele di Erasmo, id.,
L. 630 - Zampedri Severo di Miro, sergente, L. l120 - Labriola
Maria di Campanale Savino, soldato, L. 630 - Monti Carlo di

Francesco, id., L. 630 - Lantilotta Vito di Giuseppe, id., L. 630
- Bonezzi Giovanni di Stefano,id.,L. 630 - Mondella Faustina
di Bonezzi Stefano, id., L 630.

Manfroni Giuseppe di Guglielmo, soldato, L. 630 - Rabbi Maria di
Paretti Alessandro, maggiore, L. 484,67 - Perona Margberita
di Sereno Regis, soldato, L. 630 - Di Pirro Francesco di Luigi,
caporale, L. 840 - Colombo Giacorno di Giuseppe, id., L 720 -
Fat'izzo Oronzo di Anselmo, soldato, L. 030 - Cutini Giuseppa
di Fratalocchi corrado, id, L. 63a - Eavena Iso bela di Pistoc-
chi Francesco, id., L. 630 - triordigigli Francese > fii Vincenzo,

sold., L. 630- Barbirotto Angela di Di Costa Giuseppe, id., L. ô30
- Cerasaro Angelo di Flippo, id.,.L. 630 - Rampini Emilio di

Giuseppe, J, L. 630 - Siuerzanti Giovanni di Vito, id., L. 630
- Lombardi Giuseppe di Franceseo, id., L. 630 - Bonetto Fe-

liee di Michele, caporale, L. 810 - Ricoucci Giulio di Vittorio,
id., L. 840 - Sacco Giovanni di Giacomo, soldato, L. 630 -
Friso Luigia di Lenadro 0Dvo, id., L. 630 - Canali Alessandro
di Ubaldo id., L. 630.

Furlan Luigi di Antonio, soldato, L. 630 - Tovaglieri Maria di Ca.
stiglioni Pietro, id., L 630 --- Filigno Leonardo di Ra17aele,
sergente, L. 1120 - Pini Antonio di Giuseppe, íd., L. 1120 -
Paraccinni Clementina di Bianchi Agostino, soldato, L. 630 -
Donini Antonio di Liao, sottotenente, L. 1500 - Falappone Be.
nedetto di Cosimo, soldato, L. 63) - Maino Giulio di Alfredo,
id. L. 630 - Biubi Giuseppe di Santi, caporale, L. 840 - Gio-
vacchini Domoolea di Mancini Nazzarono, soldato, L. 630 -
Schisano Agostino di Pasquale, id., L 630 -- Corbara Antonio
di Silvio, caporale, L. 840 - Turba Mansueto di Luigi, soldato,
L. 610 - Giorgetti Amerigo di Guido, id., L. 630- Grammatica
Domenico di Michele, id., L. 630 - Faraone Vincenzo di Gio-

vanni, sergente, L. 1120 - Uttini Angelo di Pietro, soldato,
L 630 -· Bonelli Gualielmo di Gerolamo, id., L. 630 - Tacconi

Margherita di Metrelli A'berto, caporale, L 840 - Rumiatto
Antonia di Veronese Antonio, soldato, L. 630.

Terranova Vito di Salvatore, soldato, L 630 - Zuanazzi Giorgio
di Angelo, id., L. .98 - Fausoni Giovanni di Luigi, Id., L. 630
-- De Biasi Michele di Fiore, id., L. 630 - Ferri Pietro di Luigi,
id., L. 630 - Bernetti Antonio di Francesco, id., L. 630 - Cossa

Felica di Giacomo, id., L. 630 - Bussone Margherita di Tora-
mino Giovanni, id, L. 630 - Settesoldi Carlo di Rizieri, id.,
L. 630 - Spinato Giuseppe di Pietro, id., L. 630 - Visconti
Carlo di Ricciotti, caporale, L. 328 - Fabbri Enrico di Robërto,
id., L. 840. -

Lecchi Giuseppe di Carlo, soldato, L. 630 - Valsecebi Maria di Ca.
sartelli Carlo, id, L. 630- Campisi Grazia di Privitera Agatino,
id, L. 630 - Caseino Liborio di Salvatore, id., L. 630 - Fer-

rando Rosa di De Benedetti Feli e, id., L. LO - Minelli En-
rico di Armando, id., L. 630 - Venditti Fjlippo di Giacomog al-
llevo uffleiale, L. 1500 -- Bicchetti Francesco di Nicola, soldato,
L. 630.

De Luca Francesco di Giuseppe, caporale, L. 840 - Righetti Anna
di Nueia Filippo, soldato, L. 630 - Sicurella Salvatore di Glu.

seppe, id., L. 030 - Andronico Salvatore di Giovanni, caporale,
L. 840 - Pierotti Ilarione di Stefano, soldato, L. 630 - Blondo
Francesco di Pasquale, id., L. 630 - Ragone Pasquale di Leo-
nardo,.id., L. 630 - De Marchi Antonia di Pesando Giuseppe,
id., L, 630 - Morandi Giovanni di Tommaso, id., L. 630 - Im-
posti Pietro di Alfonso, is, L. 630 - Belotti Giuseppe di Andrea,
id., L. 630 - Agnello Vincenzo di Luigi, caporale, L. 660 ,-.

Cioffo Nicoletta di Crimaco Vincenzo, soldato, L. 630 - Car-
raia Narciso di Emilio, id., L. 630 - Muciaccia Santa di Azzel-
lini Giuseppe, id., L 630 - Parlanti Agostino di Armando, it,
L. 630 - Merati Carlo di Giuseppe, id, L. 630 - CrestanelÌo
Beniamino dí Augusto, id., L. 630.

Guidi Mariantia di Guidi Luigi, soldato, L. 630 - PacchiarottÏ Do-
menico di Omero, caporalo, L. 840 - Todaro Grazia di Nasta-
sia Antonio, soldato, L. 630 - Di Crísci Giovanni.di Vincenzo,
ii. L. 630 - Casciana

.

Crocifissa di Pasquale, id., L 630
Cassani Biagio di Giovanni, id., L. 630 - Tolotti Giovanni di
Luigi, id., L. 63Ô - Mastretti Luigi di Giovanni, id., L. 630 -y
Cantone Pietro di Giovanni, id , L. 630 - Franzoni Adelina di
Belletti Attilio, sergento, L. 1120 - Bertazzo Francesco .di Glos,
vanni, soldato, L. 630 -- Torebetti Mauro di Pasquale, id., L.630,
- Benaati Antonia di Lavarello Adolto, caporale, L. 840 - Favilla
Vincenza dl Salvatore, soldato, L. 630 - Chigurni Ant0Ai0 di
Quinto. id., L. 630.

D'Krrico Antonio di Tommaro, soldato, L. 630 - Tonelli Franeeseg
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di celestino, sold., L. 63()-Carbone Anna di Salerno Domenico,
id. L. 630 PAduano Glovanna di Avella D menico, id., L. 630
- Cannizza Antonina.di3fonteángno Emanuele, id., L. 630 -
Ciminelli Siiteri di Francescantonio, id., L. 630 - Zenzi Iacopo
di.Ilf nao, id., L. 510 - Campesato Francesóo di Giuseppe,
Id, L. ó30 - Pasquarelli Giovanni di Domenico, id., L. 630 -

Magni Angelo di Àngelo Davide, id., L. 630 - Bisori Arturo di

LuÏgÏ, id., L. ô$0 - Zampolli Ermenegilda di Crovetti Álcide,
4 L. 630.

Sbardellati Antonio di Carlo, soldafö, L. 630 - Ottoni Giuseppe di
Martide, id., L. 630 - Di Paola ,Francesco di D1eg0, caporale;
L. 840 - Cabitta Cossu Luigie mi Gareddu Giovanni, soldato,
L. 630 - Allione Paolino di Giuseppe e Giovanni, caporale,
L. 340 - Santucci Emília di Falungo Achille, soldato, L. 630 -
Picoloni Domenico di Luigi, id., L. 630 - Bevilacqua Alessio di
Loreto, id., L. 630 - Testani Felice di Basilio, id., L. 630 -
Bergia Luigi di Giovanni, id., L. 630 - Marini Domenico di
Luigi, id., L. 630 - Roscioli Bruno di Giuseppe, id., L. 630.

lVÏIlkTISTERO DEL TESORO
Direzione generale dcI debito pubblico

(Elenco n. 24). WPubblicazione per rettifiche d'intestazione.

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni dato dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico,
Tennero'intestato e vincolate come alla colonna 4, mentrechð dovovano invece intostarsi e vincolarsi come alla colonnä 5, essendo
quello ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesso :

5 6 g Intestazione da rettifloare Tonore della rettifica

1 2 3 4 . 5

012209 3 50 /, 726408 31 50 Rossi Enrichetta-Pierina fu Vittore, nubile, Bossi Enrichetta-Pierina fu Vittore, minore,
domic. a Torino sotto le patria potestà della madre Ap-

pendino Domenica fu Giacomo vedova
Bossi, domiciliata a Torino

010N)l 370076 805 - Pasetti Giuseppa fu Alessandro, nubile, do- Passetti Giuseppa fu Alessandro, ecc., come
370079 1298 50 miciliata in Bergamo contro

A termint dell'art. 167 del regolamento generale sru Debno pub 11eo, approvato con R. decreto 19 febbraio 191i, n. 298, si diffida
ohinnque possa avervi interesse oke. trascorso un mese da 16 data fiella prima pubblicamone di quegto avviso, ove non elego seate
notificate opposizioni a questa Direzione generale, le inwatazion Budaatte saranno come sopra rettificat.

Roma, 29 dicemt re 1917. Il direttore generale : GARBAZZI.

(Elenco n. 26). ga Pubblicazione per smarrimento di ricevuta.
Si nóËigca Ähe à stato denunziato lo smarritnento delle sottoindicate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per operazioni
Ai tärniliii dëll'art. 280 del i•egolamento 19 febbraio 191I, n. 298, si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo di restituzione della relativa ricevuta, la quale. rimarrà di nessun valore.

ESTREMI DELLE RICEVUTE SMARRITE

eg .
' Titoli del debito pubblico

Ës Data
Uticio che rilasciò Quantità Ammontahe g

della Intestazione della ricevuta ¿ ,

la ricevuta ci- * 2 a

ricevuta jj $3 2 Rendita Capitale o

471 1-9-1917 Intendenza di finan2a Staricco Giov. Battista fu Giacomo. (Pos. nu- 1 - - 35 - Consol. 1-1-1917
di Genova mero 607035) 3,50 0(0

Roma, 29 dicembre 1917. Il direttore generale: GARBAZZI.

MINISTERO
DELL'INDUSTRIA, DEL COMMERCIO E DEL LATOEO

Direzione generale del credito

Cambio medio ufficiale agli effetti dell'art. 39 del
Codice di commercio, accertato il giorno 15 gennaio
1918, da valere per il giorno 16 gennaio 1918 :

Indicazione del corso della rendita e dei titoli di cui
al R. decreto 24 novembre 1914, n. 1283 (art. 5)
e al decreto Ministeriale 30 novembre 1914, ilssato
d'accordo col Ministero del tesoro.

Roma, 15 gennaio 1918.
Corso medio

Titoli di Stato. -

CONSOLIDATI:

Franchi.. . . . . 147.25 Dollari
. . . . .

8.42 Rendita 3,50 °/o netto . . . . . . . . . . . . . . . . 78 31

Lire sterline . .
40.06 112 Pesos carta . . .

- Rendita 3,50 ja netto (emissione 1902) . . . . . . . .
75 30

Franchi Svizzeri . 187.61 lie Lire oro , . . .

Rend a 103 lordo
, . . ... . . . . . . . . . . 55 -
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Prestito 5 /, neito . . . . . . . . 8 a 23 3i4
Prestito nazionale 4 1/2°/, netto (Emissione gennaio 1915) 81 -

Prostito nazionale 4 1/2 6/o netto (Emissione luglio 1915) 81 -
Prestito nazionale 5 °/o netto (Emissione gennaio 1916) 86 17

Obbligazioni 3 l/2 °/o netto redimibili (Categoria la) ,
392 -

Obbligazioni 3 °/o netto redimiMii
. . . . . . .. . . .

352 -

ObbHgazioni 5 olo del prestito Blount 1866 . . . . . . 93 -

Obbligazioni 3 °/o SS. FF. Med. Adr. Sicule . . . . . .

294 60

Obbligazioni 5 °/o della Ferrovia del Tirreno . .
. . .

429 -

Obbligazioni 5 °/o della Ferrovia Maremmana
. . . . . 458 -

Obbligazioni 3 °/o delle Ferrovie Livornesi C. D. D' . . 343 -

Obbligazioni 5 °/o della Ferrovia Centrale toscana
. .

580 -

Titoli garantiti dallo Stato.
Cartelle del Credito fondiario del Banco di Napoli
31/2°jonetto..... .............. 47038

Cartelle fondlarie.
Cartelle del Credito fondurrio del Monte dei Paschi di
Siena5°/a....-...s........... 48483

Cartelle del credito fondiario del Monte dei Paschi di
Siena41/2°/o... ..,.......... 46542

Cartelle del Credito fondiario del Monte dei Paschi di
Siena 3 1/2 e

. 437 88
Cartelle del Credito fondiario dell'Opera pia di 'San Paolo

di Torino 3 1/2 °/, .
, , . . . . . . . , , . , , 482 50

Cartelle del Cr6dito fondiario della Sanea d'Italia 3,75 6|, 490 ---

Cartelle dell'Istituto itabano di Credito fondiario 4 lyt °j, 501 75
Cartelle dell'Istituto italiano di Credito fondiario 4 °/, . 475 -

Cartelle dell'Istituto italiano di;Credito fondiario 3 1/2°/, 444 --

Cartelle della Cassa di risparmio di Milano 4 /, . . .
504 -

Cartelle della Cassa di risparmio di Milano 3 1/8 °/, .
473 -

&wrerteenze. --- Il corso dei buoni del tesoro, del Prestito
nazionale (emissione gennaio 1915 e luglio 1915, 4 lI2 GIO netto;
enussione gennaio 1916, 5 010 netto) delle obbligazioni redimibili |
3 Ig Ot0 e 3 010, delle eartelle di Credito comunale e .provinciale
e di tutte le eartelle fondiarío (comprese quelle del Banco di Napoli)
si intende « pid eli interesst >; per tutti gIt altet titoli s' in-
tende « comoresi ett interessi e

PARTE NON UFFICIALE

gliano) da aviatori britannici. Idrovolanti nel pomeriggil colpirono
etlicacemente movimenti nemici lungo il basso Piave.

Dms.

Settori esteri.
Neppur oggi sono segnalati combattimenti importanti da tutti i

settori del teatro della guerra, ciò che ci dispensa dal pubblicare
i comunicati ufliciali dei belligeraati. .
Secondo un telegramma ufEciale da Londra, aviatori'inglesi, mal-

grado il eattivo tempo, hanno bombardato ieri efficacemente l'aeto-
droino di deliin, in Palestina, e le adiacenze della ferrovia dello

IIedjaz.
11 comandante delle forze metropolitano inglesi informa che ieri

sera navi tedesche lanciarono una ventina di granate su Yar-

mouth.

Sinora sono stati contati tre morti e dieci feriti. I danni sono

poco rilevanti.

Alla for volta aviatori inglesi eseguirono un raid sulle accimierie
di Thienville, sulle quali gettarono una tonnellata di bombe e tifia

altra mezza tonnellata su importanti tronchi ferroviariin vietnanza
di Metz.

I n im I i

LA NOSTRA GUERRA

L Agenzia, Stefani comunica :

ROMA, 15. -- All'azione di cui dice l'odiernocomunicatodelespo
di stato maggiore deltesercito, svoltasi ad est di Capo Sile - « Azione
di sorpresa eseguita con ammirevole slancio - in cui ampliammo
la testa di ponte e strappamino' alcune trincee al nemico, respm-
gendo poi saaguinosamente i suoi ripetuti contrattacehi » conoog-

sero ellicacemente le artiglierio della marina postate o natantinella
regione.
Alle ore 5 del mattino del 14 le batterie della marina di piccolo

e medio calibro iniziarono il bombardamento delle linee e delle re-
trovie nemiche: quelle di piccolo calibro battevano i camminamenti
e gli appostamenti che fronteggiavano l'Agenzia Zuliani mentre

quelle di medio calibro fattevano le strado per cui il nemico faceva

aûluire i rinealzi. Contemporaneamente ancoe .le altre artiglierie
della marica sulla linea Cavazuccherina-Cortellazzo efettuavano tiri

ORONACA DELLA GUERRA

Settore italiano.

L'Agenzia Stefani comunica :

Comando supreino, 15 gennaio 1918 (Bollettino di guerra
M. 966).
Nella regione di Monte Asolone il combattimento si Tiiccese nel

pomeriggio di ieri. Le nostre truppe, officacemente sostenute dalle

artiglierie, avanzarono con'grande bravura per rettificare la pro-
pria linea da nord i Osteria < Il Lepre > alla testata di Val Co-
silla.
Ad onta dòll'accanita resistenza e della vivaeissima reazione ne-

mica, notevoli vantaggi poterono essere conseguiti e gravissime per-
dite furono inflitto all'avversario. Catturammo otto utilciali, tra i

quali un tenente-colonnello, e dyecentottantatre uomini di truppa.
Al saliente del Monte Solacolo riparti arditi, svolgendo efficace

azione dimostrativa, penetrarono fin dentro le trinnee avversario.
Ad est di caposile con azione di.sorpresa eseguita con ammire-

Vole slancio, ampliammo la testa di ponte strappando alcune trin-
cee al nemico, e respingendo poi sanguinosamente i suoi ripetuti
contrattacchi. Vennero catturati due utilciali, quarantatre uo.mini di

truppa, due mortai da trincea ed alcuno mitragliatrici.
Sulla rimanentó fronte più intensa azione di artiglieria a cavallo

della Val Brenta e seontri di pattuglie con esito a noi favorevole

a valle del ponte della Pritila.

Quattro velivoli nemici vennero fatti precipitare da nostri avia-

tori a nord di Monte l\felago, a Fozza, in Val Stagna e sul Monte

Grappa, ed un qidato dalla nostra artiglieria presso Ormelle. Duc

altri apparecchi vennero abbattuti presso Codogne (est di Cone-

per distogliere l'attenzione del nemico e per ostacolarne ogni mo-
vimento in tutto il settore.
Dooo due ore di cannoneggiamento, le fanterie uscivano alPani-

moso e fortunato attacco illustrato nel comunicato dell'esercito e lo

artiglierie allungavano il tiro, intensifleando 11 bombardamento di

interdizione sulle vie retrostanti di accesso alle località che le no-
stre fanterie venivano successinamente occupando. Più tardi questo
fuoco risultò paa,ie I mente eficace, quando il netuieo tentò il con-
trattacco.
Nel pomeriggio, poiché osservatori terrestri ed aerei avevano se-

gnalato l'accorrero di nuovi rincalzi nemici che transitavano per il
ponte dell'Aymazia Trezze, questo fu cannoneggiato eon successo da
batterie di medio calibro e bombardato da una squadriglia diidro-
volanti.
- Un reparto del reggimonfo marina,sul fronte del Basso Piave, il

giorno 12 u. s. e attaava una ricognizione offensiva contro Case
Cornoldi a nord della nostra testa di ponte di Cortollazzo. Colto da
rallieke di fuciferia e di mitragliatrici, 11 reparto avanzava decisa-

mente, mettendo in fuga for(i nuelti nemici che presidiavano le
,Case. I nostri marinal si impadroniróno di molto materiale da

guerra abbandonato dal nemico, fra cui varie armi e sacchi di bombe
a inano.

L'intervento degli Stati Uniti celebrato in Campido0Ilo
Alla presenza di quasi tutti i ministri, del corpo diplomatico e di

parecchie notabilità della politica, dellascienza e dell'arte.ierisepp.,
in Campidoglio, nella sala degli Orazi e Ctfrazi, fu festeggiato so.
lennernente l'intervento americano nella guerta odierna.
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Un lungo, serosciante applauso salutó l'entrata nella sala degli
ufBoiali della Croce Rossa degli Stati Uqiti, del ministro del tesoro,
on. Nitti, del senatore Marconi e del sindaca Colonna.
Il sindaco Colonna, prendendo la parola, fece risaltare il prezioso

contributo degli Stati Uniti nella guerra, ciò che dimostra como lo

$þirito che innamma gli animi nostri nella santa crocia-ta della ei-
vilta abbia ormai oltrepassato gli oceani e domini il mondo.
< A questa solenne affermazione - egli disse - voi 'chiedete oggi

la consacrazione del Campidoglio, di questo tempio augusto dal

quale la civiltà trasse lo spirito e l'umanità ebbe la luce i l di-
ritto e della giustizia, di questo tempio immortale al quale chie-
sero gli onori del trionfo tutte le legioni gloriose, clio partstono
attraverso il mondo il sacro fuoco della civiltà.
A me, cui 6 riservato l'altissimo onore di ospitarvi in o.uesta

ora, à sommamente caro di portare a voi il saluto di Roma ; di
Roma madre delle genti civili, che raccolse nel suo seno, nelle ora

più torbide per la civilta, tutte le energie delle armi e della fede;
di Roma, che, interprete dell'anima italiana, no ritempra oggi lo
spirito al fuoco eterno del glorioso passato ».

Rivolgendosi poi a Guglielmo Marconi, il sindaco Colonna salutò
Iot soienziato che primo lanciò attraverso gli spazi, libera d'ogni
freno, la párola dell'umanità, e invitandolo a parlare, disse :
« Sia la vostra voce raccolta sopra ogni terra e inflammi ogni

spirito di bene, perché in tutti i cicli risconi una voce sola, che
falatini e flagelli quanti offendono i diritti della civiltà, quanti ne-
gano le leggi dell'amore, della libertà, della giustizia ».

Alzatosi, il senatore Marconi tenne il seguente diseprso:
< L'alto onore di parlare.in Campidoglio della Croce Rossa ameri-

cana ð particolarmente gradito a me, che nei numerosi viaggi aal-
l'America del Nord e durante le lunghe permaneno negli S:ati
Uniti ho avuto ampio modo di conoscero ed apprezzare il popolo
di quel libero e posèente paese del quale tanti italiani conoscono
l'ospitalità, e serbano, tornando in patria, indelebile ricordo.
Ed ancora esulta di gioia 11 mio cuore per Pindimenticabile ae-

ooglienza fatta in America alla Missione italiana di cui ebbi
l'oAore di far parte insieme al mio illustre amico il ministro Nitti.
Non dimenticheremo niai le acclamazioni che sentimmo risuonare,
l'inno ohe udimmo sciogliere alPitalia dal prof. Butler, rettore tel-
l'Università di Columbia, a New-York.
Placemi ripetere le sue parole:
« Dalle pianare e dalle montagne d'Italia sono venute per due

mila snai processioni d'idee e d'jdeali che hanno costituita la ci-

Tiltà, che à nostra,. per difendere la quale abbiamo ora impugnato
le armi.
Eliminate l'Italia, e se ne vanno di colpo quanto vi à di meglio

nell'arte del mondo; la pittura, la scult'ura, la musica, Parchitet-
tara sarebbero toutilate o distrutte.
Eliminate FItalia e la poesia, la letteratura, la scienza e lo suo

applicazioni pratiche satebbero spezzate a meth.
Eliminate l'Italia, e Roma antion non ha luogo ove morire, men-

tre lo spirito del Rinascimento sarebbe rimasto senza culla nella
quale nascere.

Signori, noi non possiamo fare senza l'Italia a meno che non fac-
clamo naufragare la storia del mondo ».

È per me dunque una vera e grande soddisfazione di l'ondermi
in qualche modo interprete delPattaccamento e dei sentimenti di
ammirazione che noi italiani nutriamo per .i nostri alleati d Itre

oceano, Mentre attendono intensamente a completare il loro a-

ponente concorso militare, hanno voluto inviaro a noi fin d la

importantissima missione della Croce Rossa.

La prima idea di istituire la Croce Rossa sarse circa 53 or

sono, sul suolo italiano, al tempo della Lattaglia di Solieri a

contro le forzo nemiche dall'Aus ria.

Oggi l'Italia si trova in guerra col medosimo nenlico, e cara

una volta nelle odierne battag e per la sua indipendenza e a

sua integrità i soldali di Francia combat.tono al suo Jan -

sieme a quelli della (sua tradizionale amiaa ed.ors a11eata, l'In
ghilterra.
L'America ha reguito con simpatia.la guerre combattute nel pas,

sato dall' Italia, per la sua indipendenza, ed il grande presidente
Abramo Lincoln, in un pubblico discorso, faceva.fervidi voti per-
chè le noluli aspirazioni del popolo italiano fossero coronate dal
successo.

E Iltalia ha lealmente corrisposto alla simpatia amerÏcana, dando
t.utto .il suo appoggio morale alla fondazione delrunitå nazionale
degli NatiUniti, come à ricordato da queste memorabili parole scritte
dal presidente Lincola durante la guerra civile d'America: .

< in ogni periodo di questa nostra intellee guerra fraterna, nella
quale roi cerchiamo solo di salvare e di rinforzare la fondazione
della nostra unità nazionale, il Re ed il popolo d'Italia non hanno
mai mancato di rivolgerei un linguaggio di rispetto, di fede e di
amicizia ».

Ma, da allora ad oggi l'amicizia fra PAmerica e l'Italia si è raa-
turata e si è trasformata in alleanza pel trionfo degli stessi prinsigt
di giustizia e di libertà.
Gli Stati°Uniti, coll'invio della loro missione della Croce Rossa,

hanno voluto renderci uno speciale tributo di apprezzamento degli
eroici sacrifici da noi fatti per la stessa causa da loro sostenuta,
hanno voluto dimostrarei la loro determinazione di essere al nostro
flanco fino alla vittoria in questa lotta mondiale.
Gli americani hanno giustamente compreso cho dietroall'esercito

italiano che combatte, esiste tutto un popolo che costituisce la re-
troguardia el il sostegno dell'esercito, popolo che, pur non com-

battendo direttamente, afronta molti sacrifizi per opporre quella
salda resistenza morale che costituisce uno dei fattori principali del
successo.

La Missione della Croce Rossa americana non ei limita infatti a,
prestare la sua assistenza preziosa ai nostri feriti, il suo appoggio
concreto all'aumento dei nostri ospedali, ma coopera con larghi
mezzi moderni ad alleviare le molteplici soferenze osusate dalla
guerra a tutta la nostra gente.
La Croce Rossa ameriegna, di cui è capo il presidente degli Stati

Uniti, e che-conta ora più di dieci milioni di soci, ha tradizioni di
generosità nel soccorso, il cui ricordo'va dalla guerra ispano-ame-
ricana'al terremoto di San Francisco, dal terremoto di Messina al-
l'eruzione di Monte-Pelèe.
Io pure ricordo che durante la mia permanenza in America,

l'estate scorsa, la Croce Rossa americana raccolse più di cento mi-
lioni di dollari di contribuzioni volontarie nel corso di una sola
setti;nana. Le sue missioni in Europa sono militarizzate e formano
parte dell'esercito americano.
Una Commissione provvisoria venne inviata in Italia nell'estate

del 1917 per studiare i migliori mezzi atti ad esplicare la sua be-
nefica attività, ma prima dell'invio di una missione permanente,
avvenne il doloroso episodio dell'invasione del Friuli da parte del
nemico. Miracoli di attività e di organizzazione furono compiuti in
quei giorni da un Comitato provvisorio organizzato dal maggiore
Murpy, capo della Croce Rossa americana in Europa, e sotto la di-
rezione del maggiore Carlo Taylor, venuto appositamente dalla
Francia in Italia.

11 20 dello scorso mese ó arrivata .in Roma la numerosa Com-
missione permanente presieduta dal tenente colonnelle P. Perkins.
Tutti i membri di tale Commissione sono volontari, non percepi-
scono alcun compenso e sostengono per proprio conto tutte le loro
spese di viaggio. Essi hanno importanti professioni ed uffari in
Amor ca che hanno abbandonato per venire presso,di noi.
Nelle poche setti<nane trascorse fra la nomina dálla Commissione

provvisoria e l'arrivo di quella permanente in Italia, la proviisoria
aveva già disposto per immediati soccorsi e per forniture di ma-
teriale sanitario per la somma di undici milioni.
Dieci completi ospedah da campo sono stati massi a dispasizione

della Croce Roma italiana Abbondante materialichirurgico e sva-
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riati mezzi di assistenza con doni cospicui sono stati forniti a molti
nostri ospedali, alle famielie dei nostri soldati, ai profughi delle
nostre provacia invase. Sono stati stabiliti presso molte nostre città
dei Ílepositi per soccorsi miltari e per assistenza civile.
N& dimentichiamo la s ta recente fatta in Sardegna dove l'av-

Venimento assunse una grande importanza, suscitando spontanea
ed unanime la più viya riconoseenza in quella nostra fori.e e espi-
tale regloue. E Roma non dtmenticherà .che un milone à stato
dato dalla Croce Rossa ainericana al Comitito per l' assisten zaci-
vile della nostra città.
Tutto ciò contri3uisce a fare sempre più .conoscere in Italia la

gentilezza d'animo del popolo americano e lascerà in noi un ri-
cordo imperituro.
Forse mai came in questa guerra é apparso cosi luminosamente

che, nei raoporti fra popoli, l'influenza dei coetlicienti morali equi-
vale a quella dei fattori politici od economici. Italiani ed ameri-

cani hanno entrambi dovuto lungamente combattere o sostenere
duri sacrifici per i loro diritti, e per la conquista della loro indi·

pendenza e della loro unità nazionaio.
Milioni d'italiani hanno saputo apprezzare l'ospitalità delf Ame-

riea, ove col loro lavoro hanno pur contribuito al suo grande svi-

luppo.
La simpatia che sorge dalla comunanza di intenti e di ideali, ma

più ancora gli atti spontanei di reciproca assistenza uniscono ed

affratellano uomini e nazioni ben più saldamente che trattati od
aÍleanzo, stabiliti con segreti documenti diplomatici o che intese
basato su dichiarazioni di mutevoli uomini di Governo.
Così come non saranno dimenticati gli atti barbari contro popo-

lazioni inermi compiuti in questa guerra o che accendono odi fe-
roci ed eo:itano a feroci vendette, saranno bon più tenacemente
ricordati gli atti spontanei di gentilezza, i quali creano vincoli di
immutabile e salda amicizia.
Molti italiani conoscevano prima d'ora la generosa ospitalità del-

l'Atñerica, l'eccezionale ricqhezza e la mirabile energia di quella
nazione, ma non molti italiani conoscevano l'anima del popolo
americano.

La maggior parte degli americani conosceva l'Ïtalia solo a tra-

verso fugaci viaggi nel nostro paese e principalmonte le sue he'-
lezze naturali e le sue glorie artistiche del prssato; ma dollklia
moderna, all'infuori degli alberghi, delle ferrovie, degli egentiCook
e dei Baedeker, a dir il vero ben poca ne sapova. Conosceva il

nostro popolo qome credeva di, conosecre i nostri emigranti m
America, da osservazioni superficiali dei loro usi e dei loro costumi,
cosl differenti dalle abitudini di vita.ameneana. Gli americani non
avevano cono ciuto prima d'ora l'anuna degli italiari.
Ma ora i componenti della Croce Rossa americana avranno modo

di apprezzare più intimamente l'anima delle nostre p polazioni
tanto sensibile a tutte le manifostazioni del ballo e del buono, tan o

pronta alla più energi:a reazione contro ogni atto di brutalità o di
barbario. Essi vedranao nel nouro popolo la grande forza di affetti,
la grande vivacità di ideali, o rionosceranno che, sotto forme di-
Verse, sotto diverse manifestazioni, il popolo amerkano sente in

molo molto più simile al nostro di quanto forse apparentemente
non sembri.

Non crelo di errare affermando che riolti italiani giudicavano
prima d'ora . gli americani como dominati da uno spirito esclu-

sivamente pratico ed industriale, quasi seevro di delicate sensi-

bilità.
Chi nutriva questo falso concetto ha oggi modo di constatare che

gli americani, sotto una apparenza qualche volta fredda ed altera,
nascondono un animo pieno di entusiasmo, di idealismi, di poesia.
E poichè accenno alla poesia americana, desidero ricorda.re l'assi-
'stenza dataci dal Comitato delle ambulanze dei poeti americani,
che hannorinviato in Italia cento ap1bulanze, ciascuna battezzata
col nome di un grande poeta italiano od americano. Gli americani
fieri ed inflessibili contro chi tenta di sopraffare il diritto colla

prza bruta, sono strenui soëtenitori della giustizia ed hanno lo piti

delicate attenzioni per i soferenti e per i deboli; i più fini rignardi
Verso le donne.
10 nessun altro paese forse la donna è tanto felice come in

Amorica. If questa sua felicità contribuisce anche allo sviluppo
del suo fisico, che è in gonerale agile, slanciato e bello, perch6
l'animo delle donne americane si sviluppa in uno ambiente giu•
Iivo, sereno, equilibratissimo. E Je donne americane dimostrano
la questa guerra un coraggio ed una forza d'animo ammirevoll
Graa numero di esse ha affrontato i rischi dell'Atlantico ed A
corsa in Europa a prestare servizio nella Croce Rossa americana.
Alla grandiosità di concezione ed alla rapidità di esecuzione

degli 1mericam fa riscontro la genialità di concezione degli ite-
liani.
DIUm fusione delle qualità del popolo americano con quelle del

popolo italiano si possono ottenere forse le più complete e le plà
perfette manifestazitmi della volontà e del genio umano.
If tutte le invenzioni italiane che hanno avuto origine da quella

di Alessandro Volta, PAiaerica ha fatto le più estese e le piú gran-
diose app!3eazioni.
Mi sia permesso di dire che nel mio lavoro nel campo della ra-

dioto'egraíla ho trovato sempre negli Stati Uniti il più valido e di-
sinteressato appoggio assieme a quel costante incoraggiamento ed
apprenamento che tanto contribuiscono alla riusóita delle appli-•
cazioni pratiche della scienza moderna.
Gli italiani che hanno avuto la fortuna di visitare il primo grande

impianto idroelettrico del Niagara vi hanno osservato con orgoglio
turbine fabbricate in Italia; chi ha visitato la prima grande centrale
elettrica di New York vi ha osservato con soddisfazione i motori del
Tosi di Legnano; chi ha visitato la California vi ha trovato lamagni.
fica colonia d'Asti che vi rappresenta il modello della nostra agri-
coltura piemontese; chi ha visitato le scuole elementari americane,
ha trovato in molte d'esse l'applicazione del sistema dovuto alla dot-
toressa romana Montessori.

11 connubio delle qualità del popolo americano con quelle del
popolo italiano fa prevedere per il tempo di pace frutti preziosi
da!!a gen alith e dell'atti Là umana, i quali saranno i restauratori
dell'equd brio e del benessere inorale.
Io spero che gli amer.icauL nella loro attuale permanenza in Ita-

lia, potranuo rendersi p ù perfettamente conto del meravi'glioso
sviluppo delle nostre industrie e del valoro potenziale delle nostre
ricono::

.

L:si dovranco però con care che i sistomi da' noi seguiti þer
me are la valora lo nosie ricchezze naturali differiscono molto
ja ior

.

I nostri sono ispirati allo spirito prudente e forse troppo conser.
Vaiore di un paese europeo legato a vecchi usi e a tradizioni bu-
roe t:ehe del nas-ato: i loro sono hpirati allo slancio ed alcorag-
glo à ou giovane popolo e intende trarre nel più breve tempo
yo e il massimo frutta dalle proprie -iniziative. Dalla fusÍone
dr e sistemi seguirà un reciproco vantaggio.

crede che le grandi spese della guerra provooberanno una
en i ::.nbile e quasi iroparabile, dimentica che il mondo è piû
ricco di quanto si cre a e de le suo ricchezze non sono quelle che
riso no dalle statistiche d i teorici, ma sono quelle bensì che ven-
gon> messe in ovidenza dal lavoro e drila-genialità dei popoli.
La grande visione che gli americani hanno delle ricchezze la-

tenti d:1 mondo li renda est:emamente fiduciosi e coraggios1, e per-
e:o la cooperazione ameri-:ana ci potrà essere preziosa. Fra gli Stati '
Uniti e l'Italia non vi puo essere che viva simpatia reciproca.

i Stati Uniti rispettano sempre il diritto di ogni popolo alla
propria.hbertà, ed·essi sentano per tale diritto quella religione cho
abbiamo sempre sentito nei italiani, ispirati a quei principi di gin-
sticia o di legalità, che costituiscono una delle più pui•e gloria di
Itema.

Nessen interesse materiale, nessuna ragione politica ha indotto

gli Suti Uniti a dichiarar la gubrra agli Imperi centrali, ma solo
un a leo sentimento di giustizia li ha convinti a riçonoscere dopo
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esamina‡iper due anni tuttii precedenti e IË svolgimento della guerra
e dopo aver tentato ia ogni modo di portare la conciliazione fra i
popoli d'Europa, che la ragione era dalla parte,dell'Intesa.
Durante il periodo di neutralità, gli Stati Uniti hanno dimostrato

la ma.ssima imparzialità, sebbene la potente colonia tedesca d'Ame-
rica abbia esercitato tutta la sua influenza, tutta la sua arte per
sostenere le pretese della Germania.
Se.gli Stati Uniti si fossero convinti che l'Intesa era dalla parte

del tortd, assi aYrebbero avuto forse mezzi maggioriverso.l'Intesa,
che verso la Germania, per imporre la pace. .

E il :desiderio della pace è inngto in ogni americano, il quale,
nelle,immense risorse del proprio paese, trova tutti gli elementi
necessari per una vita felíce e tranquillà.
Ogni athericano sa quanto sia duro l'abbandono dei suoi campi

fecondi e delle sue industrie floridissime; ma l'America si é con-
vinta che la nostra causa è giusta, che i nostri nemici sono infles-
sibili nei loro torti, e l'America si è peyciò decisa per un puro ideale
a venire a combattere al nostro flanco sugli infernali campi di bat-
taglia d'Europa.
Gli americani sono corsi alle bandiere col massimo entusiasmo:

in breve tentpo é stato formato ed organizzato un potentissimo
esercito. Molto migliaia di americani sono gia giunti al fronte fran-
cesa a molti più vi giungeranno. Diverse centinaia di aviatori ame-
ricani sáno già arrivati in, Italia. Essi sono in gran parte studenti
di Università, 11 flore della gioventú americana.
Essi, hanno ábbandonato posizioni agiate per offrire con entusia-

smo la loro vita nelle battaglie aeree del cielo d'Italia. Il sangue
versato insieme da soldati italian( ed americani costituirà l'indi-

struttibile suggello di un'alleanza,.che a la concreta magifestazione
di nii'ininterrotta catena d'ideali politici e sociali la quale ha le-

gato insleyne l'Italia e gli Stati Uniti da oltre cinquant'anni.
La popolazione degli Stati Uniti è almeno tre volto quella del-

I'Italia. Se essi, come non dubito, potranno fare in proporzione
quello elle abbiamo giå fatto noi, avranno un esercito di dodici mi-

lioni di uomini sotto le armi. Ma anohe allora .
Io sforzo non sa-

robbe eguale. La ricchezza degli Stati Uniti è di gran lunga supe-
riore a quella dell'Italia. Epi devono soprattutto faro un grande
sforzo,per costruire nel minor tempo possibile navi: navi per pa-

terjnyiare in Europa non solo i loro soldati ed i loro cannoni, ma

per portarci i rifornimenti di grano e di carbone di cui difettiamo

per poter resistero sino al giorno della vi:toria e dei quali avremo
ancora bisogno per molto tempo per vivere dopo che sarà conchiusa
la pace.
L'America non si limita ad offrirci la sua assistenza materiale ed

ugnitaria sotto molteplici forme, sea offre anche all'Europa una
grande agslatenza morale, dando n salutare insegnamento agli Im-
peri opntrali col ripetere anehe in questi giorni per mezzo del suo

presidenty,Wilson queste memorabili parole:
« Spamo entrati in questa guerra perchè le violazioni del diritto

ci colpiscono sul viso e ci rendono impossibile la vita, a meno che
esse siano riparate. Ciò che noi domandiame non è nulla di parti-
colarp perpoi, noi domandiamo solo che sia resa giustizia. Noi ve-
diamo nel modo più chiaro che se non sarà fatta giu.stizia agli altri,
non adrg fatta giustizia nepuure -a noi ».

'

E nel precedente messaggio disse:
« Per noi il diritto é più prezioso della pace: combatteremo per

la democrazia, per il diríÚto dei popoti di aver voce nei consigli dei
loro Governi, per la libertà delle pieeole nazioni. Sacriticheremo la

nostra vita, la fartuna, tutto ció che possiedamo per uu tal dovee
con la fierezza di sapere che alfine è arrivato il giorno in cui l'Ame-

rica può dare il suo sangue per quegli st sai princiyî dai quali essa
naeque, come pure la felicità e la pace delle quali ha potuto ge-
dere ».

Tali magnifiche affermazioni di questo cavaliere dell'umanita deb-

bono rimanere impresse nella mente di tutti g i ialiani i quali ar-
tendono fiduciosi del valore del proprio es:rciti e dal I ale appog-

gio dei propri alleati che sia loro resa giustizia colla completa san-
zione dei sacri diritti per i quali l'Italia ha impt1gnato le armi.
E quando noi incontriamo in Italia un soldato americano col suo

att.eggianicato flera ed indipendente, ricordiamoci che esso ha ab-
bandonat.o la sua casa, i suoi patenti, i siloi interessi perdifendere
l'alto ideale proclamato da Wilson per il benessere dell'umanità.
Salutiamo quindi il soldato americano con affetto,. salittiamo la

Missione della Croce Rossa americana con riconoscenza; essici por-
tano la grande anima, il grande cuore degli Stati Uniti d'America ».

Cessati gli applausi, che salutarono la chiusa del diseorsoÄel
senatore Marconi, il ministro del tesoro, on. Nitti, tenne, a sua

volta, il discorso seguente :

< Non mai sul colle sacro donde s'irradi sul mondo antico tanta
luce di diritto, sul colle che riassunse i destini di Roma e che vide
la grandezza e la doendenza dell'[Jrbe, il sorgere di due nuove

grandi civilta italiche, niuno poth mai parlaro senza emozione. E
niuno potra dubitäre della mia emozione nel festeggiare in cam··
pidoglio i rappresentanti del nobile popolo americano.
Ma emozione non meno intensa io pro¾i, sono

. appena poety
mesi, quando insieme a Guglielmo ifarconi, e ai opmponenti la
Missione italiana ohe il nostro Re inviava al presidente Wilson lo
sal i le scale del Campidoglio di Washington, donde si spa ge dra
tanta fede in un diritto delle nazioni più umano e pid.nobile.
Non dimentidherò mai le accoglienze dei senatori e dei deputati.

Vi era in essi tanta sincera simpatia per l'Italia, tanta cot•diale
ilducia nella nostra causa, che ciascuna parola del Principe di Casa
Savoia, ch'era a capo della nostra Missione, trovava eco profonda
e sincera.

11 Re d'Italia aveva voluto esprimere al presidente Wilson la etta

gioia nel vedere l'America partecipare senza alcun fine diconquiäta
e con espressa rinunzia a ogni compenso territoriale o ecónomico
di qualsiasi natura, alla gÌande lotta del diritto.
Con un senso di semplice bonth, nt li'aula riserbata alle sole

decisioni legislative, e dove nessun estraneo può essere introdo
erano venuti i deputati conducendo i loro bambini e li aveano per
mano o solle ginocchia, a denotare forse la unione intima delle ge-
nera2iont nuove e la partecipazione delle nuove anime sogniopera
di giustizia. Tutti i deputati vollero stringerci la Illano e molti di
essi vennero a noi portando in braccio i loro figliuoli che ägita-
vano la bandiera delle stelle, sacra al cuore di tutti ispapoli della
Confederaziore.
Niuno spettacolo più ingenuo e insieme più nobile.
E in tutte le città dove noi fummo, da Boston nordica e severa,

a New Orleans, sfolgorante di sole e di ricchezza, a New York, ofil-
cina ed emporio di immensa grandezza, a Chicago, a Philadelpia a

Menfl, a Pittsburgh ia intte le città che visithmmo, le accoglienze
furono indimenticabili. L'entusiasmo che dovunque ci accolse era

grato al cuate in quanto non riguardava le nostremodeste pereone,
ma la nostra, patria lontana. ,Eravamo ministri ed ex-ministri e uo-
mini politici: di alcuno di noliil pubblico sapeva forse qualche volta
il nome, tutti guardava con simpatia corne rappresentanti d'Italia.
Ma in tutte le cittå in cui fummo uno solo fra noi era accolto con
vero entusiasmo: Guglielmo Marconi. Come il suo nome era pro-

nunciato, nella folla passava come un fremito e non si pensava che
a lui ei egli era la espressione visibile dell'Italia nuova.

La sua scoperta semplice e grandiosa, che aveva vinto Io spazio
e trasmessa la parola senza' mezzo tangibile anche si popoli più
lontani, esercitava un fascino profondo sàlla l'antasta popolare. E
tutti velevano in lui ancora giovane (e desideroso, io conttdo, di
nuovè scoperte) una espressione di forza e di vita di questa nuova
Italia.

Oggi noi siamo lieti di salutare i rappresentanti del popolo ame-
ricano, venuti a prestare opera di amichevòle assistenza ai nostri
soldati.
Ma se oggi noi plaudiamo a coloro che vengono nobihnente a

compiere opera di assistenza,io sono sieuro che saluteremo domant
le prime truppe americane combattenti., L'America é entralia 14
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guerra con l'Austria-Ungheria o questo nuovo conflitto non potra
finire senza che accanto ai nostri soldati combattano f soldati della
Confederazione.
Nei grandi cimenti non ò il numero soltanto, nè solo il valore,

ma la fliucia che Tiene dal sentiro che la nostra causa è la causa

dei nostri amici e che i nostri sentimenti sono i sentimenti di chi
è unito a noi per il trionfo della stessa causa.

Noi ammiriamo nel popolo americano i progressi industriali, le
grandi attitudini colonizzatrici, la ricchezza dei traffici. Ma la rie-

ehezza materiale è mezzo non fine di vita. Un popolo che pensi
alla riedhezza come allo scopo della vita ò un popolo inferiore. Ciò
che noi amiamo nel popolo americino è il suo senso profondo di

libertà, il suo ideale di giustizia. La ricchezza è utile soltanto quando
è messa a servizio di una nobile causa.

E nionte più abbiamo ammirato che il coraggio con cui l'Ame-

rica, ch'era fuori del conílitto e che potea disinteressarsi di esso, o
anebe ritardare la sua partecipazione, ha voluto partecipare alla

nostra sorte. L'America noa ha esita3o a mettere da parte nostra
le immense risorse della sua ricchezza e lo immense risorse del suo
sentimento.
Gli Stati Uniti di America sono una formazione storica delle più

nobili razze di Europi: rappresentano cio che vi è di meglio negli
uomini -liberi, la insofferenza. Coloro che sono andati prima in
America sono stati gl'insofférenti delle persecuzigni religiose; più
tardi gli insofferenti delle pessecuzioni politiche; più tardi ancora,
gl'insofferenti delle miserie. I riechi iûdustriali, i grandi coltivatori,
i potenti banchieri di oggi, sono quasi sempro i figli dei persegui-
tati di jori; e però giace in fondo alla loro anima l'odio per la

prepotenza e l'amore della libertà che è più che la vita. E assai

ditEdile che una folla americana segua con entusiasmo chi si ri-

Volge ad essa per fini di utilità pratica; niuna parola cho parli al
sentimento rimane invece inascoltata.
E noi che lottiamo contro la prepotenza e in difesa della libertà

contiamo di avere nel popolo amoricano, in questa difficile ora de11a

nostra storia, un amico potente e sincero.

Il presidente Wilson ha riconosciato ripetutamente la buona causa
dell'Italia: noi aspettiamo da lui che questo riconoscimento trovi

sanzione più completa o cooperazione amiehevole.

Fra tutti i popoli dell'Intesa l'Ïtalia è quella che sopporta i mag-
giori sacrifici.
La mancanza <Ïi carboni e di coreali. la defleienza di trasporti,

creano condizioni di vita assai penose.
11 popolo sa che queste sofferenze non derivano dalla nostra guerra,

ma dal vastissimo incendio che ó intorno a noi. Sa anche che dopo
la guerra per quabhe anno queste sofTerenze continueranno e che

a noi la pace non porterà maggior tregua di dolori. Anzi molte
sofferenzo economicbe si acuiranno.
E se pero siamo tutti rassegnati alla sofferenza, non siamo ras-

segnati alla prepotenza.
L'Italia ha avuto in auesti ultimi mesi ore di ansia e di ante-

seia. Ma le maggiori dillicoltà noi abbiamo superate virilmente e

il nostro esercito, dopo il doloroso e tristissimo episodio della fine
di ottobre, ó stato pari al difficile compito.
Pieni di riconoscenza per gli alleati, che in momento difficile son

venuti a noi, vogliamo constatare che l'avanzata nemica ð stata

fermata dallo sole nostre forze.
Sono i soldati d'Italia, che anche quando difettavano di mezzi,

hanno opposto il loro petto all'irrompere degli eserciti nemici.
Jeri al Monte Tomba i fratelli di Francia, domani altrove i sol-

dati della Gran Bretagna, le truppe alleato sono e sarannoinsieme
a noi nel cimento. E saranno domani con noi, non dubito, i sol-
dati di America e tra essi molti figli d' Italia, che divisi lunga-
mente, ritorneranno alla madre lontana nell'ora del pericolo.
Consei delle ditilcoltà dell'ora presente, lontani da ogni program-

ma che non corrisponda alla realtà, non desiderosi di alcuna ingin-
stideata espansione, noi non vogliamo nulla che non risponda alla
necessità, storica, ai più sani principi di democrazia.

La Russia ha dimostrato caservi una cosa assai peggiore della

guerra ed ò la dissoluzione interna di fronto al nemico; e sta mo-
strando in questi giorni come, anche essendo disposti a ogni ri-

nunzio, la paco vera non si possa conquistare se non con la·flera

volontà di resistere e con lo spirito di disciptina e di lotta.

La guerra con tutti i suoi orrori non avrebbe mai ucciso tante

vite, nå distrutto tanto ricchezze, né prodotto tante rovine in Russia,
quante ne produce una sperata pace di dissolvimento.
Resistere vuol dire vincere, ma vuol dire anche vivere.

Il presidente Wilson, nello storico messaggio che proclamava la
guerra, ha detto che il diritto è un bene più prezioso della pace.
Non poteva parlare diversamente, nð dal Campidoglio si può usare
diversa parola.
Noi vogliamo non solo per noi, ma anche per i nostri nemiei, una

pace sincera, che sia il trionfo del diritto; solo allora la pace sarà

durevale e si potro, senza troppo rimpianto, pensare alla distra-
zione di tante ricchezze ed al sacrificio di tante vite >.

Il numeroso pubblico, che aveva seguito attentamente le parole
dell'on. Nitti, proruppe in fine in un lungo, caloroso applauso.
Prese quindi la parola, a riome della Croce rossa americana, il

colonnello Perkins:
1 < Dal momento in cui la Commissione della Croce Rossa americana
per l'Italia, della quale io sono il capo, ha toccato il suolo d'Italia
non ha incontrato che gentilezza, sippatia ed efficace coopepziogo
dal vostro Governo e dal vostro popolo. Io attendevo l'occasione -

ed ora la trovo a la colgo ben volentieri in questa storica aula, di.
nanzi a questa magnifica adunanza - di ringraziarg l'Italia dal pro-
fondo del mio cuoro per l'amicizia che essa ci ha dimostrato in
tanti modi.
Ringrazio pure l'Italia per il privilegio ch'essa La dato alla.Croce

Rossa americana di cooperare a 11anco dei suoi figli in opere di

picti e di con lividere con essi alcuni di quei sacrifici, che essi -
valorosi uomini e nobili donne - hanno sopportato con tanta pa-
zienza ed eroismo da conquistarsi l'ammirazione del mondo in-,
tero. Questi ringraziamentivi porgo a nome della Commissioseper
l' Italia della Croce Rossa americana e di tutto il popolo ame-•
ricano.

19 non parlo italiano e generalmente non lo comprendo quando
altri lo parlano, ma quando i vostri oratori, i vostri uomini di
Stato, i vostrl 'soldati parlano della guerra o della parte che vt

prendo l'Italia, dei sentimenti dei vostri compatriotti per i miei e
dei miei per i vostri, delle vite collegate che i nostri paesi do-
Tranno vivero,dopo la guerra, della felice etA nella quale il mondo
sarà stato reso sierro per la democrazia, 11 calore dei loro cuori

penetra il mio e mi sembra di sentire tutto quello che essi sen-
tono, como so la lingua cll'essi parlano fosse la mia stessa.

Vogliate consentirmi ancora una parola, il tempo per dirvi due
cose: m primo luogo come le narrazioni del valore italiano ci ab-
biano (atto palpitare in America e quanto salda sia in America la
fiducia nel suceesso dell'Italia, o in secondo luogo quanto assoluta-
mente unita sia l'America nel suo proposito di prendere la sua

parte nel vincere la guerra, poichè la vittoria in essa, voi e not
cre:iiamo sia vitale per la civiltà, e forse voi miconsentireteinfine
di pregare l'ambasciatore degli Stati Uniti di esprimere a voi, in
nome mio o di coloro che io rappresento, i sentimenti ch'egli sa
essere nei nostri cuori ».
Il discorso del colonnello Porkins, spesso interrotto da applansi

e da evviva, fu coronato anch'esso, alla fine, da una lunga e calo.
rosa ovazione.

Per ultimo preso la parola l'ambasciatare degli Stati Uniti, signor
Thomas N. Page, il quale disse:

« Dopo gli illustri oratori che mi hanno preceduto e ehe hanno
cosi eloquentemente esposto i nobili scopi pei quali Italia e Ame-
rica insieme ai loro alleati combattono questa guerra di liberta del
genere umano, io posso solo esprimereipiù calorosiringraziamenti
per lo loro dichiaruzioni e per le amichevoli parole rìyolte al 'mia
paese. Come questi oratori hanno detto, un solo probleina esiste
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oggi: vincere la guerra o assicurage la libertà e la pace del mondo
nel più breve tempo possibile. Qualunque cosa ei distraesse da ciò
sarebbe peggio che follia, sarebbe un basso tradimento di quegli
eroi e quei patriotti che sono riorti combattendo per la santa causa
alla quale noi ci siamo coneaerati, sarebbe un rmnegare proprio
alla vigilia del successo, gli ideali pel quali eski morirono così no-
bilmente.
La nostra causa può ormai affermarsi vinta - non dico ancora

completamente. Ma se noi saremo fedeli a ñoloro che caddero come
essi lo furono verso di noi, särà presto completamente vinta. Le

forze dell'autocrazia e del Medioevo, organizzate durante quaranta
anni per la guerra mentre il resto del mondo si organizzava per la
pace, sono ormai battute - ed esse lo sanno - forse non ancora de-

bellate, ma la loro ûne è in vista ed esse lo sentono. Oggi esse sono
più'lontane dallo scopo che si prenggevano facendo la guerra e-e
non sei mesi dopo averla iniziata.
A prova' della sincera ammirazione che gli Stati Uniti sentono

per gli sforzi, e i sacrinci compiuti dall'Italia essi hanno mandato

qui come avanguardia degli aiuti di altra natura, una delle loro
più perfette organizzazioni, la Croce Rossa, che non lascerà nulla
di intentato per dimostrare che al di la dell'Oceano vi sono dei
Thatelli, vi son dei cuori che battono all'unisono coi cuori italiani,
ehe rispettana ed amano, questo nobíle e generoso paese la cui vit-
toria sarà pure vittoria dell'America.
Avevano stabilito di prendere Parigi nello spazio di sei settiina-

no; la Russia in poche settimane di più avrebbe dovuto essere al
loro piedi,edalloraavrebbero,dovuto dettare le loro condizionivit-
toriose ad un mondo tremante. Ed ora come sono situati? Dopo
tre anni e mezzo sono ancora più lontani dalla vittoria che non lo

fossero tre anni fa - adesso non occorre che la volontà di resi-
store con tenacia.
Essi hanno seorazzato attraYerso il territorio del Belgio, della

Serbia e della Romenia, e se ne sono temporaneamente impadro-
alti; ma 11 Belgio, la Berbia e la Romenia vivono ancora indomiti
ed indomabili. Approûttando di mezzi diversi dalle armi, essi sono

rinseiti ad intavolarettattativecolla Russia; maquestavoltahanno
afferrato un orso per le orecchie, e troveranno ugualmente pe-
riooloso il tenerlo fermo che il rilaseiarlo e l'orso un giorno o l'al-

tro 11 dilanierà.
Pure approittando di mezzi diversi dalle armi (e questo oggi ci

sta più vicino al cuore) essi hanno aperto un varco attraverso i

grandi baluardi d'Italia, e Ytemporaneamente scorrazžano per al-

eune tra le sue più be11e Provmole. Ma può chiamarsi questa una

Tittoria? Venga la risposta dagli eserciti del Piave! Nè in questa
guerra né in qualsiasi altra é mai stato compiuto un passo più si-
ouro verso la futura vittoria di quanto l'Italia ha compiuto sul

Piave. Questo ha condotto al suo flanco le forze militari della Fran-

sia, dell'Inghilterra e dell'America - e questo costituisce il presa-
gio della vittoria, per la quale lottiamo e per la quale lotteremo

fino a che non sia una vittoria assoluta, e che i popoli dei paesi
alleati e quelli dei paesi neutri e finanoo i popoli degli Imperi ora
cosl ciecamente schierati contro di noi, non siano stati liberati. Le
condizionitdi pace vengono annunziate non dai tiranai tedeschi

vincitori, ma bensl da coloro che parlano in nome delle grandi de-
moerazie del mondo. JE presto o tardi la sostanza di quelle condi-

zioni ed i principii che essp rappresentano verranno accettati, ed
il mondo sarA libera e sicuro - um mondo nel quale la nazione

italiana, conseguita la sua espansione, e sicura nella pace, sarà li-
bera di avviarsi al suo alto destino > (Applausi vivissimi e prolun-
gati).

CRONACA ITALIANA
El., M. Ia Regina Margherita ha onorato ieri di una

sua visita il Comitato delle studentesse dell'Università
romana, costituito per offrire indumenti di lana ai com-
battenti per la patria.

L'Augusta Signora ebbe parole di plauso e d'inco-
raggiamento per l'opera benefica, alla quale con6or-
rono Pingegno e il cuore delle giovan,i-studiose.
Un equivoco. - L'Agenzia Stefani comunica:
« In uit articolo, comparso nel giornale francese Le Pays viene

riferito che il presidente del Consiglio, on; Orlando, in una con-

Versazione con l'on. Franklin Bouillon, avrebbe accennato a lar-

ghe disponibilità di uomini che la guerra attuale consentirebbe

all'Italia.
Ciò non può non rappresentare un equivoco, la cui portata

sarebbe di rovesciare il senso di quanto l'on. Orlando M potuto
,

dire ed ha detto. Ed infatti in molteplici collogui, sia con l'ono-

revole Franklin Bouillon, sia con altre notabilità pgþtiche e mi-
litari dei paesi alleati, l'on. Orlando ha lungamente e vivamente
insistito nel mettere in rilievo che, anche per ciò che riguarda
le chiamate sotto le armi, lo sforzo dell'Italia diffleilmente può ri-
tenersi superabile, avendo essa chiamato sotto le armi circa il
dodici per cento della sua popolazione totale; ed ha altresi dimo-
strato i gravi danni che all'economia nazionale apporta la estrema

deficienza di mano d'opera, danni non meno gravi che in qua-
lunque altro paese.
Nelle medesime conversazioni Fon. Orlando ha, anzi, manife-

stato il suo rincrescimento perché l'importanza e dello sforzo o
delle sofferenze che no conseguono, non sig.abbastanza nota o to-

nata presente anche,fra i paesi alleatige amici ».
I

TELEGRAMMI ' STEFANI ,,
BUENOS AIRES, 14. - Il presidente ha presentato al Congresso

un Messaggio relativo all'accordo concluso con le potenzo dell'In-
tesa, in base al quale queste si impegnano ad acquistare ed im-

barcare prima del 1918 due mihoni e mezzo di ‡onnellate di grano
ed altri cereali.

PARIGI, 15. - Öamera dei deputati. - Si discute una interpel-
lanza del deputato socialista Lafont sulle misure che prenderà il
Governo per far rispettare le regole del diritto.in materia di per-
quisiz1one.
Lafont afferma che certe perquisizioni in Italia non furono ese-

guite in conformità delle regole del diritto. Una formalità fu omessa,
cioè la presenza dell'imputato; questi può dunque contestare l'au-
tenticità del documento trovato.

Ignace, sottpsegretario di Stato per la giustizia militare, diabiara
che, quando - qualche giorno fa - si couobbe l'esistenza in Italia
di una cassa-forte appartenente all'imputato, il giudice. relatore
dotnandò al e autorità la nomma di una Commissione rogatoria, e
questa, conformemente alle leggi del diritto mternazionale, fu de-
ferita ad. un Governo estero. Da questo momento l'apertura della
cassa-forte spettava alle autorità giu liziarie di questo paese estero.
L'operazione tu fatta lealmente e regolarmente.
L'estrema sinistra protesta, ma la maggioranza della Camera ri-

mane calma.

Clémenceau, rispondendo dal suo posto, dichiara di non potere
ripetere crie quello che lgnace ha risposto a Lafont, che cioè la
giustizia francese è sovrana soltanto sul terrîtorio frances~. Rivol-
gemmo la commisoione rogatoria al Governo italiano. Il Governo
italiano é un governo onorevole. Non abbiamo il diritto di non
avere fiducia nella magistratura italiana e di credere che il Go-
Verno italiano non abbia applicato la legge.
L'ordine det giorno puro e semplice, accettato dal Governo, é ap-

provato con 369 votl contro 103.
PIETRO IRADO, 15. - Per ordine dell'Istituto Smolny il ministro

di Romania Diamundi e il personale della Legazione sono stati ar-
restati ieri e internati nella fortezza di Pietro e Paolo. Si ignors
ancora il motivo di tale misura.
Trotzky recentemente minacciò pubblicamente di prendere severe

misure contro tutti i funzionari rumeni se continuassero in Rome-
nia le misure di repressione contro i massimalisti.
Quest'arresto ha prodotto molta impressione nel mondo diplo-

matico.
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